MALTEMPO: VENEZIA, BORTOLUZZI “COSA HANNO FATTO SINDACO E PREFETTO?”

(AGI) – Venezia, 1 dic. – “Lo sciopero è stato sospeso fuori tempo massimo dai sindacati; ma sindaco e prefetto che hanno fatto questa mattina?” Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An verso il PdL, punta il dito contro il primo cittadino Massimo Cacciari e il prefetto Guido Nardone. “La notizia della sospensione dello sciopero Actv effettuata direttamente dai sindacati a partire dalle ore 13, dopo gli enormi disagi subiti dai cittadini veneziani a causa dell’acqua alta eccezionale che questa mattina ha flagellato la laguna, non fa che acuire il disagio e la voglia di protestare contro Sindaco e Prefetto per la loro inazione. Di fronte ad una calamità eccezionale – sostiene il capogruppo di An - doveva essere revocato d’imperio uno sciopero che ha contribuito a mettere in ginocchio la città di Venezia. Appare veramente incredibile e fortemente censurabile il mancato annullamento dello sciopero dei mezzi acquei e terrestri di trasporto pubblico programmato e realizzato in concomitanza con un’acqua alta eccezionale, che si configura certamente come calamità naturale. Il caos a piazzale Roma e in città è stato assoluto, eppure che ci sarebbe stata un’acqua alta importante era dato annunciato sin da ieri”.

Bortoluzzi sottolinea anche che “sull’efficacia della comunicazione a tutti i cittadini ed a tutti gli operatori da parte del Centro Maree mi risultano alcune criticità e qualche disservizio: le nuove (costosissime) sirene non sono percepibili chiaramente come le vecchie e molti veneziani non ne riconoscono le diverse modulazioni. Gli sms sono arrivati doppi o tripli ad alcuni, ma non sono pervenuti ad altri abbonati. La comunicazione che la marea sarebbe stata così elevata è giunta per molti troppo tardi, e molti e molto gravi sono i danni che si contano in negozi, uffici e magazzini”.

“E’ necessario – conclude il capogruppo di An - che ora siano tempestive da parte dell’amministrazione comunale le azioni per richiedere ed ottenere lo stato di calamità naturale, per un’acqua alta di +156 cm ufficiali (ma in molte zone della città è stata sicuramente superiore al metro e 60), che si situa al quarto posto assoluto come inondazioni cittadine. Bisogna che in tempi rapidissimi i cittadini sappiano quali procedure burocratiche attivare per richiedere e ottenere i dovuti rimborsi”.
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